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Rimangono tuttora operative le seguenti attività: 

• La gestione del percolato mediante deposito temporaneo (D15) prima dell’avvio a smaltimento 

• La gestione post-operativa dei bacini della discarica 

• La gestione dell’impianto per la captazione del biogas 

• Il Recupero del biogas di discarica mediante motori endotermici per la produzione di energia elettrica 

(R1), destinata all’autoconsumo e all’immissione nella rete elettrica nazionale. 

 

2.5 LA STAZIONE DI TRASFERENZA 

La realizzazione della stazione di trasferenza del rifiuto EER 200108 - Rifiuti biodegradabili di mense e cucine 

nasce con lo scopo di razionalizzare la logistica del rifiuto organico oggetto di raccolta da parte di S.A.BA.R. 

SERVIZI e ottimizzarne la gestione.  

Si tratta di un’operazione di trasferimento del rifiuto da mezzi dedicati alla raccolta a cassoni scarrabili che 

saranno trasportati da autocarri agli impianti di destino. 

La stazione di trasferenza è autorizzata da ARPAE ai sensi dell’art.208 del D.Lgs 152/06 con atto n. DET-AMB-

2020-3914 del 21/08/2020 e s.m.i.. L’attività svolta è inquadrata come operazione di messa in riserva R13 per un 

quantitativo massimo annuale di 20.000 t. 

 

Figura 7 - Stazione di trasferenza 
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2.6 TRASPORTO RIFIUTI SPECIALI 

S.A.BA.R. SERVIZI è iscritta all’Albo Nazionale Gestori Ambientali per la raccolta e il trasporto di rifiuti speciali 

pericolosi e non pericolosi. 

La categoria 4 classe F consente di trasportare una quantità annua complessiva di rifiuti non pericolosi compresa 

tra 6.000 t e 15.000 t. 

La categoria 5 classe F consente di trasportare una quantità annua complessiva di rifiuti pericolosi inferiore a 

3.000 t. 

Salvo rare eccezioni i trasporti effettuati gravitano attorno all’impianto di recupero di S.A.BA.R. S.p.A., sia per 

quanto riguarda il trasporto in ingresso che in uscita dall’impianto. 

In tabella 8 sono riportati i quantitativi di rifiuto trasportati nell’ultimo triennio. 

TRASPORTO RIFIUTI SPECIALI (t/anno) 

  2018 2019 2020 

RIFIUTI NON 
PERICOLOSI 

863,469 1.267,924 2.797,068 

RIFIUTI PERICOLOSI 59,301 40,187 40,046 

TOTALE 922,770 1.308,111 2.837,114 

Tabella 8 - Trasporto rifiuti speciali (Fonte: S.a.ba.r.) 
 

2.7 PROCESSI DI SUPPORTO 

S.A.BA.R. SERVIZI gestisce le attività di manutenzione ordinaria degli automezzi e delle attrezzature aziendali al 

fine di garantire la qualità e la continuità dei servizi alla collettività. La manutenzione può essere effettuata 

internamente o presso officine autorizzate. 

 

3. IL SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE         
 

L’attenzione profusa da S.A.BA.R. SERVIZI su qualità, sicurezza e ambiente è resa più tangibile dai risultati 

raggiunti in questi anni. Per contribuire alla protezione dell’ambiente e alla salvaguardia delle risorse e dei 

lavoratori, S.A.BA.R. SERVIZI  ha stabilito un proprio sistema di gestione integrato che viene costantemente 

attuato, mantenuto attivo e migliorato in continuo, ai sensi delle norme UNI EN ISO 14001:2015, 45001:2018 e 

del Regolamento EMAS. 

Il sistema di gestione è implementato integrando i concetti chiave introdotti dalle nuove versioni delle norme 

quali il contesto dell’organizzazione, il ciclo di vita e il rischio. Sono stati analizzati gli elementi del contesto in cui 

si opera, sia interni che esterni e sono state individuate le aspettative degli stakeholders. 
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S.A.BA.R. SERVIZI ha ottenuto la registrazione EMAS e la certificazione UNI EN ISO 14001:2015 nel 2020 per il 

sistema di gestione ambientale della discarica di Novellara. Il certificato di registrazione EMAS attualmente in 

vigore è valido fino al 17/02/2023. 

I settori per i quali S.A.BA.R. SERVIZI ha ottenuto la registrazione EMAS e la certificazione del sistema di gestione 

ambientale sono: 

• Gestione di rifiuti urbani e speciali non pericolosi per le attività di ricondizionamento preliminare, 

deposito preliminare, messa in riserva e smaltimento in discarica.  

• Gestione dell'impianto per la captazione del biogas e produzione e cessione di energia elettrica da fonti 

rinnovabili. 

I settori per i quali viene esteso il campo di applicazione del sistema di gestione ambientale sono: 

• Servizi di raccolta e trasporto rifiuti urbani 

• Gestione dei centri di raccolta  

• Servizio di spazzamento e igiene urbana 

• Gestione della stazione di trasferenza EER 200108. 

• Servizio di trasporto rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi 

La presente dichiarazione ambientale è stata redatta seguendo le indicazioni riportate nel Regolamento (UE) 

2018/2026 del 19 dicembre 2018 che ha modificato l’allegato IV del Regolamento (CE) n.1221/2009 (EMAS) e del 

documento di riferimento settoriale sulle migliori pratiche di gestione ambientale, sugli indicatori di prestazione 

ambientale settoriale e sugli esempi di eccellenza per il settore della gestione dei rifiuti  Decisione (UE) 2020/519 

della Commissione del 3 aprile 2020. 

I dati di prestazione ambientale qui riportati sono aggiornati al 31/12/2020. 

 

3.1 LA VALUTAZIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI 

Nell’ambito del proprio sistema di gestione ambientale S.A.BA.R. SERVIZI identifica e valuta annualmente gli 
aspetti ambientali che possono determinare significativi impatti ambientali. 

Per aspetto ambientale si intende un elemento di un’attività, prodotto o servizio di un’organizzazione che può 

interagire con l’ambiente. S.A.BA.R. SERVIZI prende in considerazione gli aspetti ambientali sia diretti che indiretti 

delle sue attività e dei suoi prodotti e servizi ovvero quelli sotto il totale o parziale controllo. 

Più specificatamente viene scomposto il processo in fasi elementari e si analizzano i loro effetti reali o potenziali 

(durante il funzionamento normale e in caso di comportamento anomalo, ad esempio dovuto all’arresto o 

all’avvio di un impianto, o di emergenza ragionevolmente prevedibile). Si considerano inoltre, per quanto 

possibile, tutti gli aspetti sui quali l’Organizzazione può non avere un controllo gestionale diretto e totale, 

comprese le attività svolte nel sito da operatori esterni, che possono interagire con l’ambiente, su cui S.A.BA.R. 

SERVIZI può avere soltanto un’influenza (aspetti indiretti).  

Una volta individuate le attività aziendali ed i relativi aspetti il Responsabile effettua la valutazione degli stessi al 

fine di determinarne la significatività ed il relativo impatto ambientale.  
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Per ogni aspetto ambientale viene individuata la presenza di limiti di legge o regolamenti a cui l’azienda aderisce. 

In presenza di vincoli legislativi l’aspetto è significativo. 

Gli aspetti ambientali determinati si analizzano per definirne la significatività sulla base dei criteri di seguito 

riportati: 

• Esistenza di parametri, vincoli legislativi o autorizzativi e il loro livello di applicabilità, valutato sulla base 

dello scostamento rispetto agli stessi 

• Requisiti della Politica Ambientale  

• Opinione delle parti interessate (sensibilità territoriale) 

• Analisi del rischio che l’evento possa provocare un impatto ambientale per la rilevanza dell’impatto. 

 

Gli impatti ambientali significativi sono risultati i seguenti: 

• ENERGIA: consumo carburante 

• CONSUMI IDRICI: impoverimento risorse idriche 

• SCARICHI IDRICI: produzione di acque reflue 

• EMISSIONI IN ATMOSFERA: emissioni centrale di cogenerazione e gas di scarico mezzi 

• ODORI: Rilascio nell'ambiente di odori fastidiosi generato dalla movimentazione dei rifiuti 

• RUMORE: Inquinamento acustico generato da mezzi e impianti 

• RIFIUTI: Produzione di rifiuti di scarto dalle attività di gestione 

• SUOLO E SOTTOSUOLO: sversamenti accidentali 

• RISCHIO INCENDIO: rilascio in atmosfera di fumi da combustione accidentale 

Il registro degli aspetti ambientali è riportato nel modulo di sistema M020, mentre la procedura di valutazione 

di significatività degli aspetti ambientali è la PO_006. 
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4. ASPETTI AMBIENTALI DIRETTI                     
 

4.1 ENERGIA  

4.1.1 Produzione di energia 

La centrale di cogenerazione alimentata a biogas di discarica è autorizzata nell’AIA di S.A.BA.R. SERVIZI, mentre  

S.A.BA.R. Spa risulta comunque proprietaria dei motori e intestataria dei contratti per la cessione dell’energia 

elettrica prodotta. 

Per completezza di informazioni la produzione di energia dall’impianto di cogenerazione viene riportate nelle 

dichiarazioni ambientali di entrambe le ditte. 

ENERGIA ELETTRICA PRODOTTA DALLA CENTRALE DI COGENERAZIONE (kWh/anno) 

  2018 2019 2020 

ENERGIA ELETTRICA 8.869.715 8.675.759 8.990.548,00 

Figura 8 - Produzione di energia elettrica (Fonte dei dati: S.a.ba.r.) 

 

4.1.2 Consumi di energia 

Nella tabella sono riportati i dati sul consumo di risorse energetiche (espressi in GJ), intese come: 

Consumo di risorse rinnovabili: 

• il consumo di energia elettrica e termica prodotta dalla centrale di cogenerazione per la sede di via 
Levata è in capo a S.A.BA.R. SPA e riportato nella propria dichiarazione ambientale 

Consumo di risorse non rinnovabili:  

• carburanti per mezzi operativi e automobili di servizio. 

• Energia elettrica per la gestione dei centri di raccolta 

Nella tabella sono riportati i dati sul consumo di risorse energetiche (espressi in GJ), intesi come consumo di 

risorse non rinnovabili.   

 

CONSUMI DI ENERGIA (GJ) 

FONTE ENERGETICA ATTIVITA' 2018 2019 2020 

CARBURANTE GESTIONE DISCARICA 4.948,30 2.402,64 1.834,58 

CARBURANTE* RACCOLTA RIFIUTI 9.671,32 12.275,08 11.914,68 

CARBURANTE SPAZZAMENTO 983,11 1.373,67 1.934,93 

ENERGIA ELETTRICA GESTIONE CDR 263,67 237,85 232,39 

CONSUMO TOTALE DIRETTO DI ENERGIA 15.866,40 16.289,24 15.916,59 

*dati stimati per la componente metano dal 2019 (22% dei mezzi) 

Tabella 9 - Consumi di energia – (Fonte dei dati: S.a.ba.r.) 
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4.2 CONSUMO DI RISORSE IDRICHE 

I consumi idrici dell’impianto sono così ripartiti: 

Canale irrigui del Consorzio di bonifica dell’Emilia Centrale attiguo all’impianto 

• Uso irriguo a servizio delle aree verdi sui bacini della discarica  

Approvvigionamento da acquedotto civile: 

• Servizi igienici e spogliatoi dei Centri di raccolta 

Tutti i consumi idrici relativi alla sede di Novellara  

CONSUMI DI RISORSE IDRICHE (l) 

ATTIVITÀ 2018 2019 2020 

IRRIGAZIONE AREE VERDI SULLA COPERTURA DEI BACINI DELLA 
DISCARICA 

37.296 19.692 14.040 

GESTIONE CENTRI DI RACCOLTA 680 507 370* 

TOTALE 37.976 20.199 14.410 

*dati stimati dal I semestre 

Tabella 10 -Consumo di risorse idriche (Fonte: S.a.ba.r.) 

 

4.3 SCARICHI IDRICI 

4.3.1 Discarica - acque superficiali di drenaggio 

L’impianto di discarica e stato progettato in modo tale da consentire una netta separazione tra acque bianche e 

acque di processo, in modo tale da garantire scarichi idrici controllati e conformi al D.Lgs. 152/2006.  

Una volta realizzate le coperture dei bacini, le acque meteoriche corrivano per gravita lungo la scolina 

perimetrale e da qui vengono scaricate direttamente nei corpi idrici superficiali (Cavo Sissa e Canale Acque Basse 

Reggiane), mediante sistemi di allontanamento realizzati in osservanza dei disposti del D.Lgs. 36/2003. 

Per il recettore Cavo Sissa, il Piano di Sorveglianza e Controllo prevede un monitoraggio semestrale in due punti, 

uno a monte ed uno a valle rispetto al punto di immissione delle acque meteoriche superficiali dell’area 

impiantistica (eccetto bacini 13÷16). 

Da quando e stato attivato il monitoraggio nel 2005, le analisi non hanno mai evidenziato differenze rilevanti tra 

la qualità delle acque del Cavo Sissa a monte e a valle della discarica, il che porta ad escludere una qualsiasi 

influenza dell’attività della discarica sulla qualità delle acque superficiali circostanti 

In tabella sono ripostati i risultati del monitoraggio delle acque del Cavo Sissa. 

ANALISI ACQUE SUPERFICIALI CAVO SISSA 

  UM 
feb-18 dic-18 apr-19 nov-19 mag-20 dic-20 

M V M V M V M V M V M V 

pH mg/l 7,62 7,59 7,52 7,84 7,38 7,36 8,04 7,9 7,6 7,65 7,95 7,83 

CONDUCIBILITA' 
ELETTRICA SPEC. 

µs/cm 1473 1263 2460 2930 1432 1477 997 1195 1275 1267 1267 1267 
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SOLIDI SOSPESI mg/l 72 130 20 38 6 5 27 20 30 74,3 74,3 74,3 

C.O.D. mg/l 50 63 75 74 45 57 43 39 62,8 67,5 46 26 

BOD5 mg/l 7 8 15 12 11 12 5 3 10 11 13 12 

CADMIO mg/l < 0.0001 < 0.0001 < 0.0001 < 0.0001 < 0.0001 < 0.0001 < 0.0001 < 0.0001 < 0.0001 < 0.0001 < 0.0001 < 0.0001 

CROMO TOTALE mg/l 0,001 0,001 0,001 < 0.001 < 0.001 < 0.001 0,001 < 0.001 < 0.001 < 0.001 0,0019 0,0014 

PIOMBO mg/l < 0.001 0,001 0,001 < 0.001 0,003 < 0.001 < 0.001 < 0.001 < 0.001 0,001 < 0.001 < 0.001 

RAME mg/l 0,01 0,009 0,012 0,018 0,013 0,001 0,013 0,012 0,015 0,015 0,023 0,013 

ZINCO mg/l 0,005 0,005 0,034 0,007 0,011 0,004 0,006 0,003 0,007 0,01 0,0136 0,1975 

CLORURI mg/l 116 95 217 311 88 95 54 80 122 125 65 51 

SOLFATI mg/l 88 73 121 183 76 77 65 104 103 109 43 27 

FLUORURI mg/l 0,28 0,28 0,47 0,29 < 0,1 <0,1 0,21 0,23 < 0.1 < 0.1 < 0.1 < 0.1 

AZOTO NITRICO mg/l 94 79 141 222 64 65 31,1 42,6 44,4 39 64 44 

AZOTO 
AMMONIACALE 

mg/l 0,63 0,38 13 3,2 0,04 0,04 0,45 0,48 11,6 9,82 0,81 0,74 

Tabella 11 - Analisi acque superficiali Cavo Sissa (Fonte: S.a.ba.r.) 

  
Le acque dei fabbricati, che svolgono funzioni di servizio tecnico ed amministrativo per l’impianto di discarica, 

dei servizi igienici e le acque bianche dei pluviali provenienti dagli stabili uffici, dai fabbricati di servizio, 

dall’officina, e dal fabbricato di ricovero e lavaggio automezzi, parcheggi coperti unitamente alle acque 

meteoriche dei piazzali intorno ad essi sono autorizzate con autorizzazione unica ai sensi dell’art. 208 della ditta 

S.A.BA.R. Spa. 

 

4.3.2 Stazione di trasferenza 

La gestione dell’impianto non prevede la formazione di scarichi in quanto le acque meteoriche che dilavano sul 

piano di stazionamento, tramite opportune pendenze, sono convogliate in apposita vasca a tenuta e gestite come 

rifiuti. Le acque meteoriche che precipitano sull’area di stoccaggio cassoni, sulla rampa e nella strada di accesso, 

non hanno punto di scarico convogliato e non sono oggetto di autorizzazione ai sensi della DGR 286/2005. 

 

4.3.3 Centri di raccolta 

Le acque meteoriche di dilavamento dei piazzali delle isole ecologiche di tutti i centri di raccolta sono trattate, 

prima dello scarico, da un sistema di vasche di decantazione e disoleazione. 

Le vasche di trattamento sono sottoposte ad un piano di manutenzione regolare che prevede lo svuotamento e 

smaltimento dei fanghi ed il lavaggio delle vasche. 

Le analisi degli scarichi effettuate nel corso degli anni non hanno rilevato particolari criticità. 

Nel programma ambientale di cui al capitolo 6 si prevede di avviare un piano di monitoraggio volontario degli 

scarichi dei centri di raccolta. 
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4.4 SUOLO E SOTTOSUOLO 

4.4.3 Monitoraggio del percolato 

Il percolato è costituito dai liquidi rilasciati dai rifiuti durante la decomposizione. Le caratteristiche del percolato 

dipendono in larga misura dalla quantità e dal tipo di rifiuti smaltiti, oltre che dall’abbondanza delle precipitazioni 

in grado di raggiungere il drenaggio sul fondo dei bacini. 

Al fine di consentire il drenaggio, la captazione ed il recapito alle vasche di stoccaggio temporaneo del percolato 

prodotto all’interno dell’ammasso dei rifiuti, il fondo di ciascun bacino dell'impianto è stato sagomato verso il 

baricentro con pendenze variabili, in modo da convogliare naturalmente le acque non trattenute dai rifiuti verso 

il punto depresso imposto. 

Per evitare contaminazioni ambientali, il percolato confluisce in una rete di tubazioni fessurate disposte sul 

fondo, dove, attraverso una pompa pneumatica, viene rilanciato e stoccato in due vasche di raccolta della 

capacità complessiva di 3.000 mc, per poi essere avviato ad un impianto di depurazione autorizzato. 

Il monitoraggio del percolato prevede: 

• la determinazione del volume nella vasca di raccolta (rilievi mensili) 

• la determinazione della composizione chimica nella vasca di raccolta (prelievi trimestrali) e in ogni bacino 

(prelievo annuale) 

• il controllo sottotelo nelle vasche di accumulo temporaneo (rilievo annuale) 

Sono riportati, per brevità, i soli dati del monitoraggio chimico relativi alla vasca di raccolta del percolato.  

ANALISI DEL PERCOLATO DELLA VASCA DI RACCOLTA (mg/l) 

  feb-18 giu-18 set-18 dic-18 feb-19 mag-19 set-19 nov-19 feb-20 giu-20 set-20 dic-20 

pH 7,77 7,92 7,97 7,7 7,82 7,83 8,15 7,74 8,16 8,14 7,9 8,13 

BOD 5 410 400 440 410 460 390 1317 1250 850 1190 1110 210 

C.O.D. 3300 3322 3665 3704 5000 2076 3625 3306 3233 3234 5770 830 

AZOTO 
AMMON.  

1475 1512 1480 1584 1620 1224 1368 216 1368 1440 2232 324 

FOSFORO 
TOT 

12 42 26 10 19 5,1 12 7,9 13 12 20 2,5 

PIOMBO 0,013 0,015 0,01 0,014 0,015 0,016 0,033 0,015 0,011 0,017 0,015 0,02 

CROMO 
TOT 

0,85 1,9 1,7 0,803 1,1 0,37 0,82 0,57 1,05 1,1 1,4 0,21 

ARSENICO 0,07 0,15 0,078 0,075 0,105 0,036 0,089 0,057 0,086 0,11 0,17 0,021 

MERCURIO 0,001 0,001 < 0,0001 < 0,0001 0,001 < 0,0001 0,001 < 0,0001 0,0006 0,0006 0,0008 < 0,0001 

CLORURI 1407 1761 2305 8700 652 1502 1734 1421 1690 1875 1786 273 

Tabella 12 - Analisi del percolato nella vasca di raccolta (Fonte dati: S.a.ba.r.) 

 
I dati analitici confermano quanto precedentemente descritto circa le dinamiche dei processi degradativi dei 

rifiuti, in particolare che: 

• i processi degradativi dei rifiuti procedono di norma in accordo con i dati riportati in letteratura; 
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• le basse concentrazioni di metalli pesanti rilevate possono essere considerate una indiretta conferma 

che in discarica non è stato conferito materiale contaminato. 

Il controllo sottotelo nelle vasche di accumulo è previsto al fine di ricercare eventuali segni di cedimento della 

struttura del fondo della discarica (controlli delle acque del sottotelo) che, fino ad oggi non hanno evidenziato 

problemi. Di questo monitoraggio vengono riportati, nella tabella seguente, i parametri ritenuti maggiormente 

significativi (conducibilità elettrica, concentrazione di cloruri e di ammoniaca). 

CONTROLLO SOTTOTELO VASCHE DI RACCOLTA 

PARAMETRI 2018 2019 2020 

CONDUCIBILITÀ (µS/cm) 1851 2260 6170 

CLORURI (mg/l) 1009 306 46 

AMMONIACA (mg/l) < 0,01 0,23 1,6 

Tabella 13 - Analisi del controllo sottotelo nella vasca di raccolta (Fonte dati: S.a.ba.r.) 
 

Pur essendo la conducibilità elettrica specifica un indicatore ed un importante parametro che caratterizza il 

percolato, essa viene influenzata dalla presenza di sali in soluzione, che possono avere origine differente. In 

particolare, per verificare l’eventuale presenza di percolato assumono principalmente grande rilevanza l’azoto 

ammoniacale e i cloruri. Per questo motivo, pur osservando in tabella concentrazioni di conducibilità elettrica 

specifica un po’ alti, non si può direttamente associare tale dato ad una contaminazione del percolato, in quanto, 

se così fosse, anche gli altri indicatori caratteristici e tipici del percolato dovrebbero risultare quantitativamente 

alti. L’alta conducibilità elettrica specifica trova migliore giustificazione nel fatto che nelle acque di sottotelo vi 

sia una più elevata presenza di anioni e cationi in soluzione derivanti da una maggiore solubilizzazione di sali nel 

terreno. 

4.4.3 Monitoraggio delle acque sotterranee 

Il controllo della tenuta idraulica dei bacini dell’impianto di discarica è stato impostato, già in sede di progetto, 

attraverso la perforazione di un certo numero di piezometri all’intorno e all’interno del perimetro della discarica 

stessa, pescanti acque a livelli idrologici significativi. Nello stesso tempo era stata allestita una rete di piezometri 

disposti ad anello intorno all’area adibita a discarica per un controllo delle acque sotterranee più superficiali. 

Lo scopo del monitoraggio periodico effettuato su campioni prelevati dalla rete ha l’obiettivo di evidenziare 

un’eventuale contaminazione delle acque sotterranee da mettere in relazione alla presenza della massa del 

rifiuto e del percolato presente nei diversi bacini.  

Il monitoraggio delle acque sotterranee prevede: 

• la determinazione del livello di falda (rilievi trimestrali sui pozzi) 

• la determinazione della composizione chimica mediante analisi trimestrali 
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La rete di monitoraggio è articolata come segue: 

ORIZZONTE ACQUIFERO SUPERFICIALE 
(falda 9-18 metri di profondità) 

ORIZZONTE ACQUIFERO PROFONDO 
(falda 27-34 metri di profondità) 

• Piezometro 18: a sud della discarica 

• Piezometro 28: all’interno dell’impianto 

• Piezometro 29: all’interno dell’impianto 

• Piezometro 1: all’interno dell’impianto 

• Piezometro 20: a nord della discarica 

• Piezometro 26: a est della discarica 

 

Il piano di sorveglianza e controllo previsto dall’Autorizzazione Integrata Ambientale ha definito valori soglia nelle 

concentrazioni dei parametri fondamentali e integrativi per ognuna delle due falde. 

Nella seguente tabella vengono riportati i valori soglia individuati secondo i criteri descritti. 

VALORI SOGLIA PIEZOMETRI 

PARAMETRI FONDAMENTALI 
VALORI SOGLIA ORIZZONTE 1 

PZ 18 monte - PZ 28 valle - PZ 29 valle 
VALORI SOGLIA ORIZZONTE 2 

PZ 1 monte - PZ 20 valle - PZ 26 valle 

TEMPERATURA (°C) 20°C 18.5°C 

CLORURI (mg/l) 570 mg/l 330 mg/l 

AMMONIACA (mg/l) 3 mg/l 6.2 mg/l 

NITRATI (mg/l) 8.0 mg/l 15.1 mg/l 

NITRITI (mg/l) 2.1 mg/l 1 mg/l 

SOLFATI (mg/l) 530 mg/l 650 mg/l 

FERRO (μg/l) 380 μg/l 620 μg/l 

MANGANESE (μg/l) 1175 μg/l 610 μg/l 

CONDUCIBILITÀ ELETTRICA SPECIFICA (μS/cm) 3600 μS/cm 3000 μS/cm 

OSSIDABILITÀ (mg/l) 19 mg/l 21 mg/l 

pH 8.20 8.10 

Tabella 14 - Valori soglia nei parametri fondamentali delle acque sotterranee (Fonte dei dati: AIA Prot. 3952/2017) 
 

Per brevità, nei grafici che seguono, vengono esposti solo i risultati del monitoraggio chimico di alcuni dei 
parametri fondamentali.  
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Figura 9 - Andamento della Conducibilità nei piezometri di monitoraggio (Fonte dei dati: S.a.ba.r.) 
 

 

 

Figura 10 - Andamento dei Cloruri nei piezometri di monitoraggio (Fonte dei dati: S.a.ba.r.) 
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Figura 11- Andamento del Ferro nei piezometri di monitoraggio (Fonte dei dati: S.a.ba.r.) 
 

 

 

Figura 12- Andamento dell’Azoto ammoniacale nei piezometri di monitoraggio (Fonte dei dati: S.a.ba.r.) 
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NON CONFORMITÀ ACQUE SOTTERRANEE 

I monitoraggi evidenziano come a partire dal febbraio 2012 in entrambe le acque delle due falde si siano 

cominciate a manifestare concentrazioni di ferro spesso superiori al valore soglia. 

Si conferma che le fluttuazioni nelle concentrazioni del ferro siano da ricondurre a fenomeni intrinseci al sistema 

idrico sotterraneo della bassa reggiana (fenomeni di infiltrazione localizzati in corrispondenza dell’area 

impiantistica), quindi non riconducibili alla presenza della discarica. 

L’analisi delle fluttuazioni delle concentrazioni del ferro verificatesi in ogni singolo piezometro ed il confronto 

degli andamenti in ogni orizzonte acquifero, non consentono di individuare significative correlazioni. 

Anche la Provincia di Reggio Emilia con Prot. 64592/2012 del 19/12/2012 riferiva che “le concentrazioni del 

parametro Ferro riscontrate non sono da attribuire a rilasci nel sottosuolo di reflui provenienti dall’area di 

discarica ma dovute alle caratteristiche intrinseche degli acquiferi freatici della bassa pianura reggiana e delle 

argille a loro contatto”. 

Relativamente alle campagne di monitoraggio delle acque sotterranee eseguite nel 2020 i risultati hanno 

evidenziato superamenti dei valori soglia della concentrazione del ferro come evidenziato nella tabella 

sottostante. 

SUPERAMENTI VALORI SOGLIA DEL FERRO 

PIEZOMETRO 
ORIZZONTE 
ACQUIFERO 

POSIZIONE 
RISPETTO A 
DISCARICA 

LIMITE 
(µg/l) 

MONITOR. 
FEB 2020 

(µg/l) 

MONITOR. 
MAG 2020 

(µg/l) 

MONITOR. 
SET 2020 

(µg/l) 

MONITOR. 
NOV 2020 

(µg/l) 

PZ18 9-18 metri monte 380 19 66 43 19 

PZ28 9-18 metri valle 380 206 509 58 30 

PZ29 9-18 metri valle 380 596 1124 311 1505 

PZ1 27-34 metri monte 620 927 1123 910 403 

PZ20 27-34 metri valle 620 843 1141 550 1301 

PZ26 27-34 metri valle 620 694 954 572 1093 

Tabella 15 - Superamenti nei valori soglia del Ferro - campagna di monitoraggio anno 2020 (Fonte dei dati: S.a.ba.r.) 

 

4.5 EMISSIONI IN ATMOSFERA 

4.5.1 Impianto di cogenerazione alimentato a biogas di discarica 

L’impianto di captazione del biogas è costituito da una rete principale di captazione e trasporto del biogas e da 

una secondaria con la realizzazione di linee separate a servizio di singole parti della discarica. Il biogas aspirato 

viene convogliato sia a torce di combustione ad alta temperatura, sia a motori endotermici, per il recupero 

energetico del combustibile contenuto all’interno del biogas. 

Il sistema di cogenerazione e composto da motori endotermici come sotto riportato: 

• Motore Gruppo 9 da 999 kWe (Emissione E1) 

• Motore Gruppo 7 da 1.064 kWe (Emissione E4) 

• Motore Gruppo 8 da 1.064 kWe (Emissione E5) 
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Il sistema di combustione in torcia e costituito da: 

• Torcia di combustione biogas 2 con portata nominale di 1.000 Nm3/h (Emissione E6) 

• Torcia di combustione biogas 3 con portata nominale di 1.000 Nm3/h (Emissione E7) 

Di seguito sono riportati i risultati del monitoraggio dell’ultimo triennio delle emissioni dei motori presenti 

nell’attuale configurazione impiantistica.  

Il monitoraggio delle emissioni ha evidenziato il rispetto dei limiti di legge. 

 

MONITORAGGIO EMISSIONI – GRUPPO 9 (E1) 

PARAMETRI U.M. LIM. gen-18 lug-18 gen-19 lug-19 gen-20 lug-20 

Potenza motore kWatt/h 1064 620 620 620 620 620 620 

Portata secca (O2 5%) Nmc/h 3709 2870 2810 2440 2350 2675 2810 

Mat. Particellare mg/Nmc 10 0,25 0,78 0,49 0,27 0,21 0,18 

NO2 mg/Nmc 450 394 422 398 332 419 395 

CO mg/Nmc 500 207 71 89 149 73,6 137 

HCl mg/Nmc 10 9,4 1,3 5,4 0,56 1,2 2,7 

HF mg/Nmc 2 1,6 0,44 1,3 0,37 0,83 0,42 

SOV (C Totale) mg/Nmc 150 84 40,6 26,4 6,7 61,6 34,6 

Tabella 16 - Monitoraggio dell’emissione E1 derivante dal motore Gruppo 9 (Fonte dati: S.a.ba.r.) 

 

 

MONITORAGGIO EMISSIONI – GRUPPO 7 (E4) 

PARAMETRI U.M. LIM. mag-18 nov-18 mag-19 nov-19 mag-20 nov.20 

Potenza motore kWatt/h 1064 450 450 450 450 450 450 

Portata secca (O2 5%) Nmc/h 3709 2510 1800 2750 1960 1830 1870 

Mat. Particellare mg/Nmc 10 1,3 0,36 0,31 0,65 0,37 0,28 

NO2 mg/Nmc 450 409 366 282 418 407 420 

CO mg/Nmc 500 151 75,9 138 125 45,5 95,4 

HCl mg/Nmc 10 2 1,7 2,7 2,5 2 0,97 

HF mg/Nmc 2 1,3 1,1 <0,05 <0,05 0,12 0,44 

SOV (C Totale) mg/Nmc 150 25 38,6 32,4 36,6 82,8 34,8 

Tabella 17 - Monitoraggio dell’emissione E4 derivante dal motore Gruppo 7 (Fonte dati: S.a.ba.r.) 
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MONITORAGGIO EMISSIONI – GRUPPO 8 (E5) 

PARAMETRI U.M. LIM. giu-18 dic-18 giu-19 dic-19 giu-20 dic-20 

Potenza motore kWatt/h 1064 450 450 450 450 450 450 

Portata secca (O2 5%) Nmc/h 3709 1940 1990 1880 1960 1800 450 

Mat. Particellare mg/Nmc 10 0,81 0,7 0,36 0,31 0,25 1850 

NO2 mg/Nmc 450 399 405 410 92,9 425 0,46 

CO mg/Nmc 500 251 158 224 256 120 374 

HCl mg/Nmc 10 3,6 3,3 4,7 0,81 8,8 144 

HF mg/Nmc 2 1,1 1,7 1,7 0,19 1,7 3,4 

SOV (C Totale) mg/Nmc 150 34,6 22,7 7,1 92,9 67,5 1,9 

Tabella 18 - Monitoraggio dell’emissione E8 derivante dal motore Gruppo 5 (Fonte dati: S.a.ba.r.) 

 

 

Figura 13 - Planimetria emissioni in atmosfera (Fonte: S.a.ba.r.) 

 
Le emissioni in atmosfera relative alla gestione delle serre sono state incluse nell’autorizzazione di S.A.BA.R. 

Spa DET-AMB-2020-5198 del 30/10/2020. 

Per le torce, oltre al rilevamento e registrazione in continuo di temperatura d’esercizio e concentrazione di 

ossigeno, devono essere assicurate le seguenti condizioni di funzionamento, riassunte nelle tabelle seguenti:   
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TORCIA EMISSIONE E6 

PARAMETRI 2018 2019 2020 

Temperatura di combustione ≥ 850 °C 903 ÷ 919 850 ÷ 854 897 ÷ 903 

Concentrazione in volume di O2 ≥ 3% 10,9 ÷ 12,4 11,8 ÷ 12,3 11,2 ÷ 12,2 

Tempo di ritenzione minimo dei fumi nella 
camera di combustione ≥0,3 secondi 

≈ 3,92 sec ≈ 4,81 sec ≈ 3,92 sec 

Tabella 19 - condizioni di esercizio e monitoraggio della torcia emissione E6 (Fonte dei dati: S.a.ba.r.) 

 

TORCIA EMISSIONE E7 

PARAMETRI 2018 2019 2020 

Temperatura di combustione ≥ 850 °C 904 ÷ 907 852 ÷ 856 778 ÷ 782 

Concentrazione in volume di O2 ≥ 3% 10,9 ÷ 12,4 11,7 ÷ 12,9 11,3 ÷ 12,5 

Tempo di ritenzione minimo dei fumi nella 
camera di combustione ≥0,3 secondi 

≈ 2,05 sec ≈ 3,79 sec ≈ 2,85 sec 

Tabella 20 - condizioni di esercizio e monitoraggio della torcia emissione E6 (Fonte dei dati: S.a.ba.r.) 

 

Il monitoraggio delle torce ha evidenziato il rispetto delle condizioni di esercizio prescritte. 

 

4.5.2 Il monitoraggio del biogas 

Il monitoraggio del biogas prevede la determinazione della composizione chimica con rilievi mensili della 

concentrazione di metano, anidride carbonica e ossigeno. 

Inoltre, sulle tre linee di captazione è prevista un analisi della composizione chimica con rilievi trimestrali. 

Nelle tabelle che seguono sono riportati i risultati del monitoraggio: 

COMPOSIZIONE BIOGAS – VALORI MEDI LINEA TOTALE 

PARAMETRI 2018 2019 2020 

Portata Nmc/h 696,5 681,7 611,4 

% CH4 37,4 29,6 33,5 

%O2 1,4 1,9 5,2 

% CO2 31,9 26,7 25,9 

Tabella 21 - Dati medi composizione biogas (Fonte dei dati: S.a.ba.r.) 

 

L’applicazione della Circolare del Ministero dell’Ambiente del 06/08/2013 ( la cosiddetta Circolare Orlando)  che 

impone la selezione (anche della parte indifferenziata dei rifiuti urbani raccolti a valle della raccolta differenziata) 

della sostanza organica così da generare due flussi distinti (frazione secca da destinare allo smaltimento e 
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frazione umida da avviare a recupero e stabilizzazione), ha determinato una diminuzione del processo di 

decomposizione anaerobica dei rifiuti, che determina un minor tenore di metano nel biogas aspirato dai bacini 

della discarica. 

 

COMPOSIZIONE BIOGAS – LINEA CAPTAZIONE BACINI 1÷8 

PARAMETRO gen-18 apr-18 ago-18 nov-18 gen-19 apr-19 lug-19 ott-19 gen-20 mag-20 lug-20 ott-20 

COMPOSIZIONE (%) 

Ossigeno 1,4 2,1 2,8 4,1 3,1 2,6 2,4 2,9 2,5 1,5 0,68 2,1 

Metano 52,8 51,3 49,7 46 49,8 45,6 45,8 47,2 48,5 53,5 53,3 46,1 

Anidride 
Carbonica 

40,5 38,8 36,2 34,8 35,9 39,9 40,6 39 39,4 38,5 43,3 41,5 

Azoto 5,3 7,8 11,3 15,1 11,2 11,9 11,2 10,9 9,6 6,5 2,7 10,3 

Idrogeno 0,0009 0,0007 0,026 0,014 0,008 0,009 0,003 0,002 0,001 0,001 0,001 0,001 

MICROINQUINANTI (mh/Nmc) 

Mat. Particellare 0,24 0,22 0,45 0,68 0,37 0,68 0,41 0,63 0,25 0,22 0,18 0,18 

Solfuro di 
Idrogeno 

78,1 52,1 248 70,2 9,4 31,2 38,6 220,1 286,9 187,3 137 116 

Ammoniaca 0,67 0,76 1,8 0,52 0,11 0,36 0,53 0,37 0,88 0,37 1,3 0,35 

Sostanze 
Organiche 

Volatili 
141 128 65,4 68,3 72,1 27,2 53,4 10,89 28,89 135,26 141,71 87,24 

Tabella 22 - composizione gas di discarica nella linea di captazione biogas bacini 1÷8 (Fonte dei dati: S.a.ba.r.) 

 

COMPOSIZIONE BIOGAS – LINEA CAPTAZIONE BACINI 9÷18 

PARAMETRO gen-18 apr-18 ago-18 nov-18 gen-19 apr-19 lug-19 ott-19 gen-20 mag-20 lug-20 ott-20 

COMPOSIZIONE (%) 

Ossigeno 1,1 1 0,88 1,1 0,91 0,79 0,85 0,85 0,8 0,4 0,66 0,61 

Metano 50,2 51,8 52 47,6 52,6 49,4 49,5 50,7 51,5 54,5 52,3 53,2 

Anidride 
Carbonica 

44,5 43,5 43,7 40,8 43,4 43,2 43 42,6 42,2 42,3 42,9 41,8 

Azoto 4,2 3,7 3,5 10,5 3,1 6,6 6,7 5,9 5,5 2,8 4,1 4,4 

Idrogeno 0,002 0,002 0,0008 0,0005 0,002 0,003 0,001 0,003 0,003 0,004 0,003 0,003 

MICROINQUINANTI (mh/Nmc) 

Mat. Particellare 0,33 0,57 0,46 0,71 0,31 0,72 0,54 0,34 0,26 0,15 0,17 0,14 

Solfuro di 
Idrogeno 

92,5 128 72,3 26,2 78,5 135 98,2 51,4 52,8 53 55 74 

Ammoniaca 0,36 1,4 2,1 0,46 0,23 3,2 0,76 0,28 0,97 0,68 1,1 0,54 

Sostanze 
Organiche 

Volatili 
132 366 55,2 56 67 68,2 126 902,2 1135,27 637,25 487,85 560,55 

Tabella 23 - composizione gas di discarica nella linea di captazione bacini 9÷18 (Fonte dei dati: S.a.ba.r.) 
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COMPOSIZIONE BIOGAS – LINEA CAPTAZIONE BACINI 19÷22 

PARAMETRO gen-18 apr-18 ago-18 nov-18 gen-19 apr-19 lug-19 ott-19 gen-20 mag-20 lug-20 ott-20 

COMPOSIZIONE (%) 

Ossigeno 0,41 0,63 0,43 0,6 0,59 0,7 0,73 0,75 0,71 0,63 0,41 2,9 

Metano 55,5 54 53,3 53,8 53,4 52,4 52,8 54,2 54,6 56,3 57,7 49,3 

Anidride 
Carbonica 

42,4 42,8 44,1 39,3 43,8 44,1 43,6 42,7 42,6 41,1 40,1 38,2 

Azoto 1,5 2,3 1,8 6,1 2,2 2,8 2,9 2,2 2 1,9 1,7 9,6 

Idrogeno 0,16 0,26 0,37 0,22 0,092 0,003 0,002 0,151 0,11 0,081 0,111 0,088 

MICROINQUINANTI (mh/Nmc) 

Mat. Particellare 0,66 0,45 0,29 0,51 0,46 0,48 0,28 0,31 0,22 0,17 0,16 0,14 

Solfuro di 
Idrogeno 

315 247 8,3 176 121 118 92,3 12,5 33,1 125,1 5,2 97,5 

Ammoniaca 0,89 0,51 175 0,23 0,29 0,19 2,7 2,9 1,2 0,94 0,21 0,52 

Sostanze 
Organiche 

Volatili 
571 776 1937 2013 1851 269 449 665,3 790,95 1682,47 4028,46 1128,81 

Tabella 24 - composizione gas di discarica nella linea di captazione bacini 19÷22 (Fonte dei dati: S.a.ba.r.) 

 

Dai dati emerge che Toluene e Xileni risultano buoni traccianti del gas di discarica; per quanto riguarda il Benzene 

è importante sottolineare che le sorgenti emissive sono diverse, infatti oltre al gas di discarica una importante 

fonte è costituita dal traffico veicolare (motori a benzina). 

 

4.5.3 Le emissioni di gas serra emesse dai mezzi 

Le emissioni di gas serra sono state calcolate considerando l’anidride carbonica (CO2) emessa dai mezzi operativi 

di S.A.BA.R. SERVIZI. Per i dati si rimanda al paragrafo 5.4 Sull’indicatore delle emissioni di gas serra. 

 

 

4.6 GENERAZIONE DI ODORI E QUALITÀ DELL’ARIA 

Il problema delle emissioni odorigene è strutturale negli impianti di gestione dei rifiuti. I processi di 

decomposizione, o di semplice dispersione dei composti volatili, sono infatti potenzialmente vettori di stimoli 

olfattivi. 

È comunque opportuno ricordare che l’impianto sorge in una zona scarsamente abitata e si trova all’interno di 

un contesto agricolo in cui sono presenti anche altre attività che possono determinare emissioni odorose. 

Il monitoraggio della qualità dell’aria trova la sua motivazione nel fatto che l’attività di smaltimento dei rifiuti in 

discarica genera processi di degradazione dei rifiuti stessi. Il momnitoraggio prevede  il prelievo di campioni d’aria 

(estesi nell’arco di una settimana) all’interno e all’esterno della discarica (prelievi quadrimestrali), per la 

determinazione della concentrazione di benzene, toluene, xilene e cloruro vinile monomero. Queste sono 


